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Città di Trani
Mèdaglia d'Aryento al Merito Civile

PROVINCIA B T

Deliberazione di Giunta Comunale

Oggetto:
Approvazione regolamento per i processi di mobílità interna ed esterna del
personale dirigente e di comparlo.

N: 67 del Reg.

Data: 29 l3l2018

L'anno ,,,d.u,emiladiciotto , il giorno 29 del mese di

ore 
".".^..""1-9,-0,-0-""-".... , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunrta nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale dott. Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n. 9

Assessori, ed assenti n. 1 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

alle

Assenle

BOTTARO aw.Amedeo SINDACO- PRESIDENTE x

Dl LERNIA dott.Felice ASSESSORE x

TONDOLO ing.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO dott.ssa lvana ASSESSORE x
Dl TULLO aw.Denise ASSESSORE x

LAURORA geom.Tommaso ASSESSORE x

Dl GREGORIO aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA aw. Cecilia ASSESSORE x

LIGNOLA dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



I.A GIUNTA COMUNAIE

> ai sensi e per gli effetti dell'art. 29 bis e 30 D. Lgs. 165/2001, novellatÌ dal D.Lgs. 150/2009, è
consentito il passaggio diretto di personale tra le Pubbliche Amministrazioni di cui all'art. 1c.2
D.Lgs. 165/2001, ivi comprese le c.d. mobilità intercompartimenta li, mediante cessione del relativo
contratto di lavoro;

) che il commd 7 del vigente art. 30 del D.l Lgs 165/2001 expressi verbis '7. Le omministrozioni
possono ricoptire posti vocanti in orgonico medionte passaggio diretto di dipendenti di cui
oll'orticolo 2, commo 2, appaftenenti a uno qualifico corrispondente e in servizio presso oltre
omministrazioni, che facciono domanda di traskrimento, previo ossenso dell'omministrazione di
apportenenza. Le dmministrazioni, fissando preventivamente i requisiti e le competenze
professionali richieste, pubblicano sul proprio sito istituzîonale, per un periodo pari olmeno a trenta
giorni, un bondo in cui sono indicati i posti che intendono ricoprire ottraverso passoggio diretto di
personole di altre amministrazioni, con indicozione dei requisiti do possedere. ln vio sperimentole e

fino oll'introduzione di nuove procedure per la determinozione dei fobbisogni standord di personole
delle omministrozioni pubbliche, per il trosferimento tro le sedi centroli di differenti ministe ,
ogenzie ed enti pubblici non economici nazionali non e' rÌchiesto l'ossenso dell'amministrozione di
dppartenenzo, la quale dispone il trosferimento enùo due mesi ddlla richiesto dell'amministrozione
di destinozione, fatti salvi î termini per il preovviso e o condizione che I'omministrazione di
destinozione obbio una percentudle di posti voconti superiore o!l'omministrozione di opportenenzo.
Per ogevolare le procedure di mobilito' la Presidenzo del Consíglio dei Ministri - Dipartimento dello
funzione pubblico istituisce un portole finalizzoto oll'incontro tra lo domando e l'offerta di
mobilito"';

i che fl comma 2 bis del citato art. 30 dìspone "2-bis. Le amministrozioni, prima di procedere
ol!'espletamento di procedure concorsuoli, t'inalizzote ollo copertura di posti voconti in orgonico,
devono ottivore le procedure di mobilita' di cui al commo 7, prowedendo, in via prioritoria,
all'immissione in ruolo deì dipendenti, provenienti da altre amministrozioni, in posizione di comondo
o di fuori ruolo, opportenentî olla stesso oreo funzionale, che focciono domondo di trosÍerimento
nei ruoli delle amministrozioni in cui prestono servizio. tl trasÍerimento e' disposto, nei limiti dei
posti voconti, con inquodromento nell'oreo funzionole e posizione economico corrispondente a
quella posseduta presso le omministîozioni di provenienzo; il trasferimento puo' essere disposto
onche se la voconza sia presente in areo diverso da quella di inquadramento ossicurondo lo
necessorio neutrolito' finonziorio" ;

CONSIDERATO che:
) if D.Lgs. L50/20O9 che ha introdotto modifiche ed integrazioni all'art. 30 D.Lgs. 165/2001,

prevedendo in particolare la pubblicità dei posti in organico da ricoprire, oltre alla fissazione di
criteri obiettivi e predeterminati per il reclutamento;

) il ricorso alla mobilità da altri Enti costituisce una delle possibili fonti di acquisizione di risorse
umane e può costituire strumento per un'adeguata ed equilibrata dlstribuzione del personale delle
Pubbliche Amministrazioni, avendo anche il vantaggio di reclutare personale professionalmente
formato e preparato ìn tempi piùr rapidi, rispetto alla copertura di posti tramite indizione di un
pubblico concorso.

DATO ATTO che sono intervenute le sottolencate modifiche legislative al sopra citato art. 30.
> DECRETO-LEGGE 31 maggio 2014, n. 83 (i^ c.U. 3IIOS/2014, n.125) , convert;to con

modificazioni dalla L. 29 luglio 2014, n. 106 (jn c,U. 3O/7 /2OL4, n. 175), ha disposto (con

l'art. 15, comma 1) la modifica dell'art. 30, comma 2-sexies.

> DECRETO-LEGGE 24 giugno 2014, n. 90 (in c.U. Z4/O6/ZOL4, n.144) , convertito con
modificazioni dalla L, 11 agosto 2014, n. 114 (in S.O. n. 70, relativo alla G.U. Lg/B/ZlIa, n.

190), ha disposto (con I'art.4 comma 1) la modifica dell'art. 30, commi da l a 2 e
l'introduzione dei commi da 2.1 a 2.4 all'art. 30.



LEGGE 7 agosto 7015, tr. 124 (in G.U. 13108/2015, n.187) ha disposto (con I'art. 14, comma

6) l'introduzione del comma 1-ter, all'art, 30,

> LEGGE 28 dicembre 2015, n. ZZI lin c.U. 18/0I/2016, n.13) ha disposto (con fa

comma 3) la modifica dell'art. 30. comma 1.

> DECRETO LEGISLATIVO 25 novembre 2OL6, n. 2!8 (in c.t. 25l1UZOr6, n.Z76l ha disposto
(con I'art. lL, comma 1) la modifica dell'art. 30, comma 2-bis

> DECRETO LEGISIATIVO 25 maggìo 20L7, n.75 (in G.U. 07106/2017, n.130) ha disposto (con

I'art.3, comma 1) la modifica dell'art, 30, comma 2.2.

> ll DECRETO-LEGGE 16 ottobre 2OI7, n. t48 (in G.U. 16|10/2017, n.Z42l , convertito con
modificarioni dalla L. 4 dicembre 20!7, n. 772 (in G.U. 05/1212017, n. 2841 ha disposto
(con I'art. 1s-ter, comma 3) la modifica dell'art.30.

> LEGGE 27 dicembre 2Ol7, n.2OS (in SO n.62, relativo atta G.U.29/I2/ZOL7, n.302) ha

disposto (con l'art. 1, comma 445) la modifica dell'art.30, comma l; (con I'art. 1, commi
557, 577 e 576I la modifica dell'art. 30.

RITENUTO che, per effetto di quanto contenuto nelle disposizioni appena richiamate, è necessario dotare
l'Ente di un regolamento sulla mobiiità esterna (in entrata ed in uscita) adeguato alle vigenti normative al
fine di assicurare regole generali comuni che tutelino la uniformità di trattamento nei casi di attivazione
delle procedure dì mobilità stessa;
VIsTA ed ESAMINATA la proposta di Regolamento per l'espletamento delle procedure di mobilità esterna,
redatta dal Dirigente della 1" Area Settore Giuridico del Personale al fine di assicurare regole generali
comuni che tutelino la uniformità di trattamento nei casi di attivazione delle procedure di mobilità stessa;
RITENUfO NECESSARIO, pertanto, approvare il Regolamento disciplinante la procedura di mobilità esterna
{in entrata ed in uscita) ex art. 30 D.Lgs. 165/2001, allegato al presente atto per costituirne parte
integrante e sostanziale composto da n. 13 articoli, e nel contempo abrogare i criteri generali per la
mobilità approvati con precedenti deliberazioni, così come revocare tute le norme regolamentari del
Comune in contrasto o incompatibili con quanto previsto dalla stesso;
RILEVATO che le disposizioni in esso contenute, nel rispetto degli obblighi sanciti e previsti dal D,Lgs.
165/2001 e dalla normativa vigente, rispondono all'interesse di selezionare le professionalità piit
rispondenti alle esigenze del Comune di Trani In ossequio al principio costituzionale di buon andamento
della pubblìca amministrazione;
vrsTt:

> il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 Testo Unico pubblico lmpiego, recante norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche;

> il vigente Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei servizi;
> il Decreto Legislativo 18 agosto 7000, n.267 e ss.mm.ii.;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica-amministrativa da parte del Dirigente della 2" Area
Settore Personale dott. L.eonardo Cuocci Martorano, ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. n.267 /2OOO;

Con voti unanimi resi nei modi di legge,

DEI.IBERA
a) Dl CONSIDERARE la premessa parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;

b) Dl APPROVARE il Regolamento per i processi di mobilità interna ed esterna del personale
dirigenziale e di comparto ex art. 30 D.Lgs. 165/2001, così come da allegato composto di n. 13
articoli che costituîsce parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;

c) Dl REVOCARE tutte le norme regolamentari del Comune in contrasto ed incompatibili con quanto
previsto dall'allegato Regolamento;

d) Ol DARE ATTO che il presente prowedimento è stato trasmesso con nota n.9967 del 29/03/2OlS
alle OO.SS. e alle RSU, al fine della informativa ex art.7 CCNL t/4/1999;
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f)

Dl OARE ATTO che I'allegato Regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione del presente

atto;

Dl DICHIARARE con separata ed unanime votazione, l'ìmmediata eseguibilità al presente

prowedimentp, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 c. 4 D.Lgs. 267 /2OO".
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ATt. 1 PRINCIPI GENERALI

I ' ll presente Regolamento riguarda i criteri e le modalità per l'attuazione della mobilità di
personale ai sensi del'art. 30 D. Lgs. n. 165/2001 tra il Comune di Trani ed altri enti del comparto
di contrattazione Regione ed EE.LL.. secondo le disposizioni di legge e contrattuaii previste in
materia.

2' Ai sensi dell'art. 30 del D- Lgs. n. 165.2001 le amnrinistrazioni pubbliche possono ricoplre posri
vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipenclenti appartenenti alla stessa ..qualifica,. i.
servizio presso altre amministrazioni che tacciano dornancla di trastèrinrento. Il trasfèrimento è
disposto previo parere favorevcle del Dirigenre responsabile del servizio cui è assesnato il
dipc'dcntc dcll'aniministrazionc di appaÍci.ùnza, cccctio ;hc pcr i di'gcnti,

3. E' nella facolta dell'ente procedere all'avvio contesruale del procedimento di cui agli artt. 30
("mobilita volontaria") e 34 bis del D. Lgs. n.165/2001 ("mobilità obbligaroria"). restando il
procedimento di cui all'an' 30 sottoposto alla condizione sospensiva dell'esito negativo della
mobilità ex art i4 bis D. Lgs. n. 16512001 e s.m.i, talché il procedimento è sospeso in caso
pervengano riscontri dalle strutture provinciali e regionali e si estingue nel caso di esito positi.,,o
della rnobilita ex ar1. 34 bis.

4. Le domande di trasferimento sono valutate se ritenute rispondenti alle effetîive esigenze dell'Ente
in relazione alla professionalità da ricercare.

5. L'attività istruttoria è svolta dal Sen'izio Personale Gestione Giuridica. di seguito indicato come
"ufficio competente".

6' Delle procedure di mobilità sarà data informazione ai sindacati ncl rispetto dei contratti collettivi
vigenti.

Art.2 CRITERI DI COPERTURd DXI POSTI

l. La procedura di mobilità esterna avviene a seguito di pubblicazione dell'awiso di mobilità con le
modalità esplicitate nell'art. 4 del presente Regolamento.

2. Saranno prese in considerazione le domande di dipendenti in servizio a tempo indeterminato con
un'esperienza lavoratira, alla data di scadenza dell'avr.iso, di almeno 12 mesi nella categoria
giuridica e nel profilo professionale corrispondente, per contenuro, a quello del posto da ricoprire e
purché abbiano maturato il requisiîo di cui all'an. 35 comma i-bis del D. Lgs. n.i65i2001.

3. Al fine di giungere alla scelta dei lavoratori da assumere, I'Ente procederà ad una selezrone per
titoli e colloquio con le modalità esplicitate negli ant. 5 e 6 del presente Regolamento.

4. Il colloquio sarà effettuato anche qualora vi sia
professionalità ricercata.

una sola domanda utile di mobilità oer la



5. Preposta alla selezione e una Commissione esaminatrice di seguito indicata come commissione.
nominata dal Dirigente del Servizio Personale Gestione Giuridica e composta dal Dirigente det
Servizio Personale Gestione Giuridioa o dal Segretario Generale e da altro Dirisente
dell'amministrazione comunale o da altro Dirigente da atti'gere dall'esterno.

6. In riferimento alla selezione per posti di Dirigente. la commissione è composta da:

F il Segretario Generale, con funzione di presidente;

i due Dirigenti del Settore da ricoprire, da attingere anche dall'esterno, in quatità di
componente esper-to.

7. Assume funzioni di segretario verbalizzante un dipendente dell'Ente di categoria adeguata
nominato con lo stesso provvedimento di nomina della commissione

8. La Commissione ha a disposizione per la valutazione dei candidati i
relazione alla categoria d'inquadramento del posto da ricoprire nonché alla
prescelta" come di seguito specificato:

Categoria Punteggio colloquio Punteggio titoli Toîale punti
Dirigente 70 30 r00

D 70 30 100
C 60 40 100

B3 50 50 100
BI 50 50 100

40 60 100
9.L'esitodelcolloquionongeneraalcunagraduatoriu.ffi

10. In caso di esito negativo della procedura di mobilità si procederà alla selezione pubblica prevista
dalle norme regolamentari per la copertura del posto.

l1- Di norma. la procedura di mobilità deve concludersi entro 60 giorni dalla data di sca6enza
dell'awiso di cui al successivo art. 4. sal'o er'enti eccezionali e non prevedibili.

ATt. 3 -REQUISITI GENER{LI PER LA PARTECIPAZIONE

l. Alla procedura di mobilità possono parlecipare tutti coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti:

a/ essere dipendente con inquadramento nella categoria richiesta" con contratto di lavoro a
tempo pieno e indeterminato presso una Pubblica Amministrazione di cui all'art.i, comma 2,
del D.lgs. n.165i2001, sottoposta alla disciplina limitatira delle assunzioni. di cui al D.L.
I 12/2008 e ss.mm.e ii.,

ó/ godere dei diritti civili e potitici;

c) essere in possesso del titolo di studio richiesto per il posto da ricoprire;

punti attribuibili. in
tipologia di selezione



aver naturato esperienza lavorativa di almeno l2 mesi, cor.t supetamento del periodo di
prova;

non avere subito condanne penali. conporr.anti condizioni di inconrèribilità o incompatibirità,
ai sensi del D'lgs. 39i2013, o altra condizione di impedimento all'esercizio della funzio'e
correlata al posto da ricoprire;

DOn avere procedimenti disciplinari in corso e non essere incorso in sanzioni a seguito di
procedimenti disciplinari, nei due anni precedenti alra scadenza del presente bando, di entità
superiore alla sospensione dal sen izio;

essere in possesso di 
'ulla 

osta alra panecipazione rilasciato dall'Ente di appartenenza;

essere in possesso delì'idoneità psico-fisica all'impiego e alle specif-rche mansioní del postcr
da coprire.

2' Tali requisiti, sotto pena di esclusione. devono risultare in possesso dei candidati alta data di
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di
mobilita e devono permanere sino al momento del perfezionamento della cessione del contratto.
L'accertamento del mancato possesso, anche di uno solo dei predetti requisiti, comportera
l'esclusione dalla procedura di mobilita ovvero, se soprawenuto prima della cessione del contratto.
Ia decadenza dal diritro alla nomina.

Art. 4 AVVISO DI MOBILITA'

l. L'ar'r'iso di mobilità, predisposto dall'ufficio competenîe, deve contenere i seguenti elementi:

a) Il profilo professionale da ricercare con la specifica delle mansioni sr.olte:

b) L'Area o il Settore di prima assegnazione;

c) Gli eventuali requisiti specifici ed essenziali richiesti per posto messo a selezione:

d) I criteri di valutazione delle domandet

e) Le modalità di svolgimenro del colloquio;

f) Le modalita di presentazione della domanda e il suo contenuro.

2. I candidati dovranno dichiarare nella domanda di partecipazrone:

a) Le loro generalit4 stato civile, r.esidenza e situazione familiare;

b) L'Ente di appartenenza- categoria e profilo professionale possedulo, inquadramento economico e
giuridico;

c) Il possesso dei requisiti richiesti dall'ar1. 3;

d)

e)

ol

h)



d) Sussistenza. all'atto della domanda, del nuìla osta alla partecipazione rilasciato dell,Ente di
provenienza di data non anreriore alla data di pubblicazione del bando:

e) Ogni altro elenento utile ai fìni della redazione della graduatoria.

fl un recapito e.rnail e,'b PEC a cui in'iare gli avvisi ed eventualmente le conr.ocazioni.

l. L'a'viso di rnobilità è reso noto. ai sensi dell'art. 30 comma I D. Lgs. 165i200r e s.m.Í.,
mediante pubblicazione per almeuo 30 qiorni su:

h) Albo Pretorio dell'Ente;

c) Sito istituzionale dell'Enre.

.{rt. 5 V.{l UT-AzIONtr' DEI TITOI_I

1. Il punteggio per titoli è assegnato sulla base dei seguenti elementi, debitamente documentati:

a) curriculurn professionale (titoli di studio. corsi di perfezionamento ed aggiornamento e tutto
quanto conco*a all'an'icchimento professionale in rapporto al posto da ricoprire);

b) anzianità di servizio (sen'izio prestato a tempo indeterminato er'o determinato presso plbbliche
amministmzioni):

c) situazione familiare (avvicinamento al proprio nucleo familiare, carico lamiliare in rapporto al
uumero dei lìgli. unico genitore nell'ambito del proprio nucleo familiare co1 figli a carico,
situazione di malattia proprie o dei propri stretti farniliari):

2. Il punteggio tnassimo attribuibile per i titoli alla Categoria di Dirigentc e Categoria D di 30
punti è ripartito nel modo che segue precisandosi che la valutazione dell'anzianira di senizio
riguarda il periodo eccedente i 12 mesi previsti per l'accesso alla procedura dal precedente art. 2
comrna 2:

A Curriculum professionale Massimo punti 10
fl Anzianità di sen,izio lllassimo nunti | 0
BI Sen'izio prestato nella stessa

categoria in uguale o analogo
prolìlo professionale

Punti 1,35 per ogni anno di
sen izio (0,1125 per ogni mese
di servizio o per frazione
suDeriore a l5 ssl.

B2 Senizio prestato nella stessa
categoria in profilo di contenuto
professionale diverso

Punti 0,69 per ogni anno di
servizio (0.0575 per ogni mese
di servizio o per frazione
supedore a l5 gg).

lfJ Servizio prestato in categoria
immediatamente inferiore in
profilo professionale di contenuto
analogo rispetto al posto messo in
mobilità

Punti 0.69 per ogni anno di
seruizio (0,0575 per ogni mese
di senizio o per frazione
superiore a l5 gg).

B4 Sen'izio prestato in categoria punti 0.225 pe, oglii unno di



^1

irnmediatamente inleriore e in
profìlo di contenuro prolèssionale
diverso

ffi

servizio(O.Ol9 per ogni mese di
sen,izio o per frazione superiore
a 15 gg)
)Ialsimo punti l0
Punti 1,5 in caso di distanza fìno
a 50 Krn

Avvicinanenlo al proprio nucleo
familiare ovvero al luogo di

residenza o domicilio

Punti 2.5 in caso di distarza da
51 a 100 Km.
Punti 5 in caso di distanza oltre
100 Km.

C2 Carico familiare in rapporto al
numero dei figli

Punti 1,5 per ogni figlio

C3 unico genirore con figli a carico Punti I
C4 malattia prcpria o di stretto

familiare
Punti 2,5

C5 genitoreli ultrasessantacinquenni
convir,enteii

Punti I

C6 nucleo familiare con portatore di
handicap

Punti 2

3. Il puntsggio massimo attribuibile per i titoli alla Categoria C di 40 punti è ripartito nel modo
che sesue:

A Curriculum professionale Ìl{assimo punti l0
B Anzianità di sen izio llf assimo punti 15
B1 Servizio prestato nella stessa

categoria in uguale o analogo
profilo professionale

PLtrti 1.2 per ogni anno di
servizio (0.I per ogni mese di
sen izio o per frazione superiore
a 15 gg).

B2 Servizio prestato nella stessa
categoria in profilo di contenuto
professionale diverso

Punti 0.60 per ogni anno di
servizio (0.050 per ogni mese di
servizio o per frazione superiore
a 15 gg).

B3

t84

Seruizio prestato in categoria
immediatamente inferiore in
profilo professionale di contenuro
analogo rispetto al posto messo in
mobilità

Punti 0.60 per ogni anno di
servizio (0,050 per ogni mese di
servizio o per frazione superiore
a l5 gg).

Sewizio prestato in categoria
immediatamenre inleriore e in
profilo di contenuto professionale
olvefso

Punti 0,20 per ogni anno di
servizio(O,0167 per ogni mese di
servizio o per ftazione superiore
a 15 gg)

I Situazione familiare I\fassimo punti l5
cl Awicinamento al proprio nucleo

familiare ovvero al luoso di
Punti 3.30 in caso di distanza
hno a 50 Km



residenza o dornicilio Punti 6.50 in caso di distanza da
5l a 100 Km.
Punti 13,i0 in caso di distanza
oltre 100 Km.

C: Carico familiare in rappono al
numero dei figli

Punti 2 per ogni figlio

LJ unico genirore con figli a carico Punti I .30
C4 malattia propria o di strerro

farniliare
Punti 3.30

C5 genitoreii ultrasessantacinquenni
convivente,ii

Punti 1.30

C6 nucleo familiare con pofatore di
tlundi_ggp _ __

Punti 2.60

4. Il punteggio massimo attribuibile per ritoli alla categoria 83 di 50 punli è ripafito nel modo
che segue:

B
Curriculum professionrle Massimq punti I0
Anzianità di sen'izio Massimo punti 20

r83

r81

B2

Sen'izio presraro nella stessa
categoria in uguale o analogo
profilo professionale

Punti 1.2 per ogni anno di
sen ìzio (0,1 per ogni mese di
sen'izio o per frazione supenore
a 15 gg).

Sen.izio prestato nella stessa
categoria in profilo di contenuto
professionale diverso

Punti 0,60 per ogni anno di
servizio (0,050 per ogni mese di
sen'izio o per fiazione superiore
a 15 gg).

Seruizio prestato in categoria
immediatamente inferiore in
profrlo professionale di contenuto
analogo rispetto al posto messo in
mobilità

Punti 0,60 per ogni anno di
servizio (0,050 per ogni mese di
sen'izio o per frazione superiore
a l5 gg).

B4 Servizlo prestato in categoria
immediatamente inferiore e in
profilo di contenuro professionale
diverso

Punti 0.20 per ogni anno di
servizio(0,0167 per ogni mese di
sen'izio o per frazione superiore

e !l gg)
Situazione familiare llfassimo punti 20

cl

C2

Avvicinamento a[ proprio nucleo
familiare ovvero al luogo di

residenza o domicilio

Punti 3.30 in caso di distanza
fino a 50 Km
Punti 6.60 in caso di distanza da
51 a 100 Km.
Punti 13.30 in caso di distanza
oltre 100 Km.

Carico famillare in rapporto al
numerq dei hgli

Punti 2 per ogni figlio

c3 unico genitore con figli a carico Punti 1.30



nucleo familiare con portatore di

C4 malattia propria o di srretro Punri j.l0
familiare

C5 genitoreii
conviventeli

(-6
l-" Punti 2.60

5'IlpunteggiomassinroattribuibiIeperititoliatlacat@neImodo
che segue:

rl Curriculum professionale llfassimo punti l0
IJ Anzianità di sen izio l\f assimo punti 20
B1 Servizio prestato nella stessa

categoria in uguale o analogo
profilo prolèssionale

Punti 1.5 per ogni arno di
sen izio (0,125 per ogni mese di
servizio o per frazione supericre
a 15 oo\

D: Servizio prestato nella sressa
categoria in profilo di contenuto
professionale divetso

Punti 0,75 per ogni anno di
servizio (0.0625 per ogni nrese
di sen'izio c per ftazione
superiore a 15 gg).

BJ Sen'izio prestato in categoria
immediaLamente inferiore in
profìlo professionale di contenuto
analogo rispetto al posLo messo in

Punti 0,75 per
servizio (0,0625
di servizio o
superiore a 15 96

ogni anno di
per ogni mese
per frazione

mobilità

Punti 4.15 in caso di distanza
fino a 50 Km

ultrasessantacinquenn i Punti 1 .i 0

Avvicinamento al proprio nucleo
familiare ovvero al luogo di

residenza o domicilio

Punti 8.30 in caso di distanza da
5l a 100 Km.

Punti 3.20

6. Il punteggio massimo attribuibile per i titoli alla Catego.ia A di 60 punti è. ripartito nel modo

84 Servizio prestato in categoria
immediatamente inferiore e in
profilo di contenuto professionale
diverso

Punti 0,25 per ogni anno di
sen'izio(0.021 per ogni mese di
servizio o per frazione superiore

Punti 16.60 in caso di distanza
oltre 100 Km.

C2 Carico familiare in rappono al
numero dei fisli

Punti 2.5 per ogni figlio

malattia propria o di stretto
familiare
genitoreii ultrasessantacinquenni
convivente/i
nucleo lamiliare con portatore di

che segue:



BI Servizio prestato nella
categoria in uguale o
profilo professionale

1.5 per ogni aruio di
(0,125 per ogni rnese di
o per frazione superiore

stessa

analogo
Punti
servizio
servizio
a 15

BJ Senizio prestato in categoria Punti 0,75 per ogni anno di
immediatamente inferiore in
profilo professionale di conîenuro
anaìogo rispeLto al posto messo in
mobilità

servizic (0,06?5 per ogni mese
di senizio o per frazione
superiore a l5 gg).

7. Il punteggio di cui ai punti c2, c3. c4, c5, c6 è attribuiro solo in presenza della condizione c I - La
distanza (Z) è calcolata secondo la seguente formula: X _ y = Z

X: Km. intercorrenti tra il luogo di residenza o domicilio del dipendente o nucleo familiare e sede
di lavoro calcolata sulla base delle distanze ch ometriche del servizio ACI;

Y = Km. intercorenti tra il luogo di residenza o domicilio del dipendenle o nucleo familiare e sede
del comune di rrani calcolata sulla base delle distanze chilometriche del sen izio ACL

La valutazione dei titoli è fatta dalla Commissione, prima dello svolgimento del colloquio e resa
nota ai candidati.

Anzianità di servizio ùIassimo Dunti 25

82 | Sen,izio prestato nella s(essa
categoria in profrlo di contenuto
professionale diverso

Punti 0,75 per ogni anno di
sen'izio (0,0625 per ogni mese
di senizio o per frazione

Servizio prestato in categoria
immediatan-rente inferiore e in
profilo di contenuto professionale
diverso

Punti 0.25 per ogni anno di
senizio(0,021 per ogni mese di
servizio o per lrazione superiore

Massimo Dunti 25

Alvicinamento al proprio nucleo
familiare owero al luogo di

residenza o domicilio

Punti 4.15 in
fino a 50 Km
Punti 8.i0 in caso di distanza da
5l a 100 Km.
Punti 16.60 in caso di distanza
oltre 100 Km.

Carico familiare in rapporto al Punti 2.5 per ogni figlio

unico genitore con fisli a carico
C4rmalatria propria o di strettì Punti 4. l5

genilore,/i ultrasessantacinquenni i punti l.60

nucleo familiare con portatore di

Art ó VALUTAZIONE AL COLLOeUIO
10



1. Il colloquio effettuaîo dalla Commissione selezionatrice è finalizzato alla verihca del possesso
delle competenze attitudinali e conoscenze profèssionali richiesti per il posto da ricoprire.

2. La Commissione wluterà il colloquio tenendo conto dei seguenti elementi di valukzione, in base
alla categoria d'inquadramento richiesta:

L preparazioneprofessionale specifica;

2. motivazione alla mobilità:

3. grado d'autonomia nell'esecuzione del lavoro;

4. conoscenza di tecniche di lavoro o di procedure predeterminate necessarie alla esecuzione
del lavoro:

5. capacità di individuare soluzioni innovative rispetto all'atti'ità svolta;

6. capacità psico-attitudinale nell'esecuzione del lavoro;

7. capacítà organizzative necessarie, attitudine al lavoro di gruppo, propensione al problem
solving. capacirà di comunicazione.

3' Il colloquio si svolge nel giomo comunicato a[ candidato con le modalità prer.iste nell'avviso di
mobiliÎà, alla presenza dell'intera Commissione, e secondo I'ordine che sarà deciso dalla
commissione medesirna (ordine altàbetico o sorteggio da eifettuar.si dopo I'appello)

4. Il conconente che non si presenti al colloquio nel giomo stabilito. si considera rinunciatario ed è
escluso dalla selezione' Qualora il colloquio sia programmato in piu giomate, il concoqente che sia
impedito da gravi e comprovati motivi ad intervenire alla prova nel giomo stabilito, può far
pervenire al Presidente delìa Commissione, entro lo stesso giomo della convocazione. rstanza
documenlala per il difièrimento del colloquio ad alúa data tra quelle calendari zzate. La
Commissione decide su tale istanza comunicando la decisione a mezzo posta elettronica e, in caso
di accoglimento dell'istanza, indicando la nuova data e I'orario della prova. La richiesta di
differimento può essere fatta solo una volta.

5. Immediatarnente prima dell'inizio di ciascuna sessione di coltoqui sono predsterminate le
modalità d'espletamento di tale prova.

6. Conclusa ogni singola prova individuale la Commissione si ritira e procede alla valutazione del
candidato ed attribuisce il punteggio tenuto conto dei criteri di cui al presente articolo;

7- Al Îermìne di ogni seduta dedicata al colloquio, la Commissione compila I'elenco dei candidati
esaminati con l'indicazione dei voti da ciascuno riportati.

8. Tale elenco, sottoscritto da tutti i cornponenti della Commissione e affisso fuori dall'aula in cui si
sono sr.'olte le prove.

9. L'elenco di cui al punto 8 non costituisce graduatoria ai fini dell'assunzione.

u



Art.7 GRADUATORJA

l ' Ultimata la procedura selettiva, la Commissione selezionatrice formula la graduatoria di merito.
ottenuta sommando il pLrnteggio dei titoli e quello del colloquio, e trasmetre all'ufficio comperente
i verbali dei propri lar.ori, nonché tutto il materiale rerativo alla procedura serefti'a.

2- A parità di punteggio' e fatti salvi diritti di precedenza. precede il candidato che ha conseguito la
valutaziotre piu elevata per il colloquio. In caso di ulteriore parità, precede il candidato con magglor
anzianità di servizio quale r.alutaîa ai sensi dell'art. 4 punto bl ).

3' Il Dirigente dei Sen'izio personale Gestione uiuridica procede quinoi. con propro ano.
all'approvazione dei verbali e della graduatoria. La stessa è pubblicata in pari data all.Albo pretorio
on-line dell'Enre e sul sito internet istiruzionale.

4' Dalla pubblicazione all'Albo Pretorio on-line deconono i termini per le eventuali impugnative.

Art.8 ASSUNZIONE DI MERITO

l' Entro l0 giorni dalla data di pubblicazione della graduaroria all'Albo pretorio on llne. il
Dirigente del Settore Personale Gestione Giuridica comunica alle Amministrazioni di
appafenenza i nominativi dei lavoratori che hanno acquisito titolo al trasferimento presso il
Comr.rne di Trani ai sensi dell'art. 30 c. I del D.Lgs. 165i2001, richiede il rilascio del fbrmale e
definitivo nullaosta alla mobilità e concorda con I'Ente la decorrenza del traslèrimento.
Quest'ultima deve essere fissata comunque non oltre due mesi dalla data di pubblicazione della
graduatoria, salve proroghe compatibili con le esigenze organizzative dell'Ente.

2' Il Dirigente del Settore Personale Gestione Giuridica convoca il vincitore a presentarsi per il
perfezionamento della cessione del contratto individuale di lavoro.

f' Il candidato che, senza giustificato motivo, non rispetta il termine indicato per la conyocazione,
si considera rinunciatario.

4' In caso di rinuncia al trasferimento da parte dell'interessato, il suddetto Dirigente individua.
nell'ambito della graduatoria approvala e, seguendo l'ordine della stessa, il nuoro lavoratore che
ha titolo al trasferimento presso il Comune di Trani.

Art. 9 MOBILITA' DI COMPENSAZIONE

l ' La mobilità di compensazione (o interscambio) tra il Comune di Trani e le altre pubbliche
amministrazioni è ammessa nel rispetto della categoria" della posizione economica e del profìlo
professionale (uguale o assimilabile) di appartenenza dei dipendenti, previo consenso di
entrambe le amministrazioni interessate.
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2- L'accoglirnento della domanda di mobilità è subordinato alla preventiva valutazione posrtrva
della professionalità e delle compelenze acquisite dall'aspirante rispetto al posto da.coprire. da
eflèttuarsi mediante colloquio e successivo provvedimenro del Dirigente del Setlore cui il
dipendente sarebbe assegnatc, coincidente con il Settore cui è formalmente assegnato il
dipendente in uscita.

ATt, 10 AT}EMPIMENTI PRELIMINARI ALLE PROCEDURE DT
RECLUTAMENTO EX ART 31 BIS

1' Prima di avviare le procedure di assutizione di personale secondo il piano delle assunzioni
approvato dalla Giunta, I'Ente effettua la comunicazione di rito ex art. 34 bis del D.Lgs.
165i2001 e ss.mm.ii. per la ricollazione del personale in disponibilità presso alrre
Amministraz ioni.

2' La suddetta richiesta di assegnazione del personale in disponibilità è effettuata dall,Ente anche
prima di procedere alla copertura di posti vacanti in organico mediante lo scorrimento delle
classifiche graduatorie concorsuali pubbliche proprie o di altri Enti, in corso di validità, o',,r.ero
se I'Ente intenda ricoprire il posto vacante mediante aftivazione di mobilità r,olontaria ai sensi
del c. I dell'art, 30 del D.Les. 165/2001.

Art 1l MOBILITA' VOLONTARIA Iti USCITA

1- La nrobilità in uscita, ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 16512001 è attivata su specifica domanda
del dipendente.

2' Le procedure per l'attivazione della mobilità in uscita saranno istruite. previa richiesta da parte
dell'altro Ente- dal Settore Personale che adotta il relatir.o provvedimento di nullaosta alla
cessione del contratto di lar'oro ad altra Pubblica Amministrazione, esclusivamente previo parere
favorevole del Dirigente del Settore cui il dipendente è assegnato, valutato il fabbisogno del
personale e le esigenze organizzative del Settore e previo motivato atto dl indirizzo della Giunta
comunale tendente a valutare la complessi'a situazione della dotazione organica.

3' Di norma non potrà essere concesso assenso alla mobilità in uscita prima del decorso di un
periodo di 5 aruri alle dipendenze del Comune di Trani.

Art 12 MOBILITA' INTERNA

l. Per mobilità intema si intende il trasferimento del personale da una posizione di lavoro all'altra
nell'ambito dell'ente in funzione delle esigenze organizzati*e e tenuto conto de.l
benessere lavorativo.

2. In sede di predisposizione der piano occupazionale, r'Amministrazione assicura di
norma il preventivo esperimento della mobilità intema per la copertura di posti
vacanti' anche con cambiamento di profilo professionale. Nel caso di più candidature,si
procederà con apposita selezione che verrà indetta con atto del dirigente del personale. nel
nspetto dei seguenri criteri di valutazione e relativi punteggi:



Colloquio attitudinale e/o professionale: punti 50;

Curriculum professionale: punti 30;

Sitrazione personale e famigliare del dipendente: punti 20.

, 
l"lÎ:::î^':1î,:*T,:"r*t"n:1 .oî. un punreggio non inferiore a 35 punti nel couoquio. La

:i:Yj:1"-,Y_:Ti"1* " 
."..:lt:quio 

'*a "r"n;;;" .;;;;ì; ;;:##
f:'::lr:l.t .j:::, in 

"...rTr,^dul.dirilente del setîore ;.i;;;; ;il;,._#_ ;;fi.rnzionario, che svolgerà anche funzioni di segretario verbalizzante.

l-

Art. 13 NORME TRANSITORIE E FINALI

norme regolamentari del Comune in contrasto o incompatibili con il
Sono revocate tutte le
presenE regolamento.

2' Per quanto non espr€ssamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle vigenti normelegislative e regolamentari.

3. Il presente regolamento annulla e sostituisce ogni atùo contrario al presede.
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DfLIBFR.A

ll píesente verbale è stato approvato e sottoscriiio ne! modi di legge.

N= I|,(,5 ,"g p,oori.

che Ia presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

11- SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

f:"$ ÀPfl':ntg
21, APft 7i1:

15 giorni consecutivi come prescritto.dall'art. 124, l'comma, del T.U.E.L. approvato

col D.lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Caoi GruDpo Consiliari.

Trani, .-l ÀtR 2i1

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

che la presente deliberazione:

txt
T--ìt_l

ATTESTA

è stata dichiarata immediatamente eseouibile:

è divenuta esecutiva ìl

(art. 134 comma 4 del D.lgs. 267 18.8.2000)

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;
(art. 134 comma 3.del D.lgs. 267 18.8.2000)

i
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